Metronomo ad aria

Nome originale: Transmissions-Chronograph nach Klemensiewicz

Dimensioni: 13 x 34 x 35

Materiale: legno, lega metallica, vetro, caucciù

Annessi: chimografo, tamburi di Marey

Inventore: Zigmunt Alexander Klemensiewicz

Notizie sull’inventore: (Polonia, 1886 – 1963). Fu docente di fisica presso il Politecnico polacco di Londra e, in seguito, in Polonia.

Data dell’invenzione: anni Venti del Novecento

Storia dell’invenzione: lo strumento si basa sullo schema tecnico ideato da J. N. Maelzel.

Ditta distributrice: Zimmermann Fabrik für psychologische und physiologische Apparate 

Luogo e data della distribuzione: Leipzig (D), Emilienstrasse 21, anni Venti dell’Ottocento

Notizie sulla ditta di distribuzione: nel 1887, dopo il fallimento della Baltzar-Schmidt, Eduard Zimmermann, già meccanico presso il laboratorio di W. Wundt, aprì nel 1887 la propria ditta.
Provenienza: Dipartimento di Farmacologia e Fisiologia Umana – Università di Bari
Collocazione: Laboratorio di Storia della Psicologia Applicata “A. Marzi” - Università di Bari
Descrizione: un metronomo è sormontato da un supporto metallico a cui, mediante tubicini di caucciù, sono collegate ad eguale distanza due valvole riceventi di Marey. Oscillando, il pendolo batte sulle vavole e crea nei tubicini degli spostamenti d’aria che vengono trasmessi alla valvola iscrittrice di Marey e, di conseguenza, al pennino. Muovendosi, il pennino graffia sul chimografo.

Scopo: registrazione cronografica

Riferimenti bibliografici: 

- Fonti secondarie: E. Zimmermann, XVIII. Preis-Liste über psychologische und physiologische Apparate, Leipzig 1903, p. 45, No. 164; A. De Leo, La psiche in laboratorio, in M. Sinatra (a cura di), La.S.P.A. Laboratorio di Storia della Psicologia Applicata “A. Marzi” dell’Università di Bari, Pensa Multimedia, Lecce 2006, pp. 152-153 [pp. 135-160].
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